
ANNO 2 N°6 IDEE PER EDUCARE CRISTIANAMENTE (10)

ACCOMPAGNARE I BAMBINI A MESSA?

La volta scorsa,su questo foglietto, abbiamo parlato della Domenica.Per il

cristiano è GIORNO DI FESTA

GIORNO DEL SIGNORE,GIORNO DELL’INCONTRO CON LA COMUNI-

TA’ CRISTIANA, GIORNO DEL RIPOSO, GIORNO DELLA CARITA’ .

Centro di ogni domenica è l’Eucarestia o, come spesso diciamo, la

MESSA Non c’è domenica cristiana senza la messa .”non possiamo vivere

senza la domenica , senza la messa” dissero i cristiani di Abitene trovati,

al tempo delle persecuzioni, a celebrare l’Eucarestia. Furoro uccisi tutti e 42.

MA E’ OPPORTUNO PORTARE I BAMBINI PICCOLI A MESSA?

Già altre volte questo foglietto festivo ne ha parlato...ma repetita iuvant...ripete va bene ,dicevano gli antichi e

quindi… Certamente la Messa non è costruita per i bambini: è una celebrazione pensata soprattutto per gli adulti...

ma non è una celebrazione che escluda per principio qualcuno. Invito spesso i genitori a portare i loro bambini per

vivere la Messa come un'esperienza di famiglia...anche se poi magari perdo il filo dell'omelia che sto facendo e la

tentazione di invitare i genitori a fare “un giretto” con i bambini mi tenta, ma nonostante la fatica che mi costa il cele-

brare in alcuni momenti , sono tuttavia convinto che anche i bambini piccoli vadano portati in chiesa (e non solo per

una visita durante la settimana, ma anche per le celebrazioni comunitarie) perché così respirano il clima comunitario

e perché così ricevono una autentica educazione alla vita cristiana e alla vita liturgica per via esperienziale, per as-

sorbimento .

Qualcuno a volte mi dice “ ma don ,sono piccoli...non capiscono…”Chi scrive ha partecipato piccolissimo a messe

celebrate in latino,con prediche di almeno mezz’ora in chiese non riscaldate, ma ricorda con nostalgia quei momenti

perché vissuti come esperienza bella, sentendosi parte di una grande famiglia. La catechesi attuale insiste molto sul

valore dell’esperienza:non basta capire, occorre vivere. ”Si capisce vivendo! Sta quindi a noi adulti far vivere ai pic-

coli un momento bello vi vita e partecipazione comunitaria .Ora se noi partecipiamo per dovere, se la nostra testa è

altrove , se non ci sentiamo parte di una “famiglia” pensiamo di educare i piccoli all’incontro con il Signore ?

Inoltre non possiamo dimenticare che c’è un preciso comando di Gesù: "Lasciate che bambini vengano a

me".Questo comando di Gesù non ci autorizza a fare tante storie ,anche se i bambini disturbano la nostra

predica o il nostro raccoglimento!

Qualcuno mi fa notare che certe volte il pianto, le grida, i capricci, sono davvero un po' esagerati: distraggono non

solo il celebrante, ma procurano disagio e fastidio a tutta l'assemblea

che vorrebbe ascoltare e pregare. Io ho fiducia nell'intelligenza e nel

buon senso dei genitori : so la fatica che fanno per essere presenti

"insieme" alla Messa, so che hanno diritto di essere lì, bene accolti con

i loro figli.

So pure che hanno (o cercano di avere) la sensibilità per capire se

stanno infliggendo ai loro figli e all'assemblea una penitenza troppo pe-

sante e di passare il limite della sopportazione del prossimo. In questi

casi mi auguro che "autonomamente" e responsabilmente decidano di

uscire di chiesa magari per qualche minuto senza sentirsi per questo

giudicati male da chi è presente ..Tante volte ho suggerito che potreb-

be essere utile cominciare a partecipare dalla sacrestia così da lascia-

re i bambini un po' più liberi di muoversi .

Il vivere insieme (e anche il celebrare insieme), richiede sempre reciproca accoglienza e pazienza .A volte poi, in

particolare mentre si è in attesa della messa , occorre riconoscere che sono i grandi che chiacchierano, ridono, arri-

vano in ritardo, o che si rivolgono alla porta ogni volta che qualcuno arriva....

L'assemblea della domenica è l'espressione della grande famiglia parrocchiale, dove convivono insieme diver-

se età e dove ognuno spera di trovare gesti di accoglienza e amicizia, dove ognuno spera di trovarsi a proprio agio

senza il timore di recare disturbo. Escludere i piccoli sarebbe assurdo e ingiusto...

Qualcuno propone l’esperienza dei genitori che ci hanno preceduto quando papà e mamme partecipavano a messe

con orari diversi così da assicurare la presenza in casa nell’assistenza dei bambini

Oggi è ancora fattibile? Credo di no. Perché dividere la famiglia proprio quando c’è un “incontro di famiglia”?

Inoltre,e non è particolare di scarsa importanza, se un papà ed una mamma attendono di partecipare all’eucarestia

quando i figli sono diventati grandicelli, non rischiano che passi almeno una decina d’anni? Pensiamo che dopo

Camminare insieme



così tanto tempo che una coppia è rimasta assente dall’eucarestia possa avere ancora la fede?Anche questa ha biso-

gno di essere nutrita, pana la morte per mancanza di nutrimento.

Ho trovato riportato su una rivista uno scritto
con I CONSIGLI DI UNA MAMMA a riguardo
della partecipazione dei bambini alla messa e li
riporto qui.
Spesso a noi che ci occupiamo degli incontri per
i bambini piccoli fino a sei anni, viene posta
questa domanda: E'giusto portare a Messa i
bambini?
Sicuramente sì, è giusto, perché la comunità è
formata da bambini, giovani, adulti, anziani, fa-
miglie complete.
Gesù stesso ci dice: "lasciate che i bambini ven-
gano a me e non glielo impedite" (Me 10,13-14).
E' bene però cercare di non disturbare troppo,
per consentire a tutti di partecipare alla S. Mes-
sa e di ascoltare la Parola di Dio.
Mi permetto di suggerire alcuni accorgimenti e
comportamenti che aiuteranno anche i bambini a capire come si sta in chiesa.

 - Si spieghi ai bambini che questa è la casa di Gesù e che Lui è sempre lì ad aspettarci. Il segno di questa pre-
senza è la luce sempre accesa vicino al tabernacolo.

 - Entrando in chiesa si faccia la genuflessione e si tracci il segno di croce con l'acqua benedetta in ricordo del
Battesimo.

 - Se i bambini sono piccoli è bene stare in fondo alla chiesa o vicino alle porte laterali per permettere loro di
muoversi ed eventualmente uscire senza disturbare eccessivamente.

 - Se i bambini camminano da soli e si muovono in chiesa, non lasciamoli arrivare fino ai piedi dell'altare, per
non disturbare tutti quando andiamo a recuperarli.

 - Se i bambini sono particolarmente agitati o gridano, è bene uscire con loro per qualche momento e poi rientra-
re.

 - Quando cominciano ad essere un po' più grandicelli è bene portarsi avanti verso l'altare per mostrare loro più
da vicino i gesti del sacerdote, I vari ministri, i colori liturgici ,i fiori.....

Nel limite del possibile è bene partecipare con I figli alla Messe dove ci sono più bambini e ragazzi o dove si cerca di
coinvolgerli maggiormente Quando la Messa è finita, si esca con calma facendo il segno di croce (questa volta senza
acqua benedetta) e la genuflessione e salutando Gesù e sua Madre Maria, passando magari davanti all'altare della
Madonna per fare una preghiera o per accendere una candela.
Può capitare qualche volta che non riusciamo a partecipare a tutta la Messa, perché il bambino è particolarmente agi-
tato. Stiamo sereni e certi che il Signore nella sua immensa bontà terrà conto del nostro impegno e delle nostre buone
intenzioni e sarà lieto di "scontarci" qualche momento della Messa e di incontrarci nei nostri bambini.

LE INSISTENZE ( da un articolo di Mario Delfini vescovo di Milano)

La mamma insiste, fin da quando era bambino, che Davide si lavi i denti. E Davide si è convinto che è una cosa
buona lavarsi i denti. Il papà insiste, fin da quando gli ha regalato la bicicletta, che Davide stia attento quando va
per le strade. Anche Davide si è esibito in qualche bravata per farsi notare, ma si è convinto che è una cosa buona
essere prudenti. La mamma e il papà insistono, fin da quando ha iniziato la scuola, che Davide si presenti sempre
ben preparato: finiti i compiti e studiate le lezioni. Anche Davide ha avuto momenti di malavoglia, ma con il tempo
si è convinto che è una cosa buona essere diligenti. Papà e mamma hanno accompagnato qualche volta Davide alla
messa, per qualche occasione particolare. E Davide si è convinto che la messa domenicale è una cosa buona per
qualche occasione particolare. Don Piero confida ai genitori di Davide: «Davide è un bravo ragazzo. Ma la domenica
ha sempre qualche cosa da fare: non dà la giusta importanza alla messa». I genitori cercano di scusarlo: «Sa, è un
ragazzo...». Don Piero è saggio: «Qualche volta si pensa che la fede sia come un fiore finto. Invece è un fiore fre-
sco .Se non lo si innaffia ogni giorno secca e muore “

Si insiste e si educa per i denti, si insiste e si educa per i compiti… ma non per la messa. Il Signore conta meno dei
denti lavati? Sto innaffiando educando la mia fede? ogni giorno la preghiera, ogni domenica la messa...

DOMENICA 16 FEBBARIO INCONTRO GENITORI GRUPPO GERUSALEMME

Domenica pomeriggio alle ore 16,30 ci sarà presso l’Oratorio di Cepina l’incontro dei genitori e ragazzi della 4 elementare. L’incontro

si concluderà con la partecipazione alla messa delle 18 durante la quale verrà consegnato il COMANDAMENTO DELL’AMORE

RINVIATO L’INCONTRO DEI CHIERICHETTI BORMIO-VALDISOTTO
Per impegni improvvisi di don Francesco e dell’Oratorio di Bormio sede dell’incontro, il momento previsto per i chierichetti

di domenica 16 febbraio è rinviato a domenica 15 marzo



VOLONTARIATO PER L’ASILO DI CEPINA

Sta giungendo a termine il lavoro iniziato durante l’estate per adeguare la struttura dell’asilo di Cepina alle normative

antincendio .Conclusi prima dell’inizio scuola la nuova pavimentazione ,il rinnovo dell’impianto elettrico e delle parti

lignee,duranate le vacanze invernali è stato messo in sicurezza l’impianto idraulico con l’inserimento di serrande

tagliafuoco .Rimane un ultimo intervento : insonorizzare la palestra . Sono stati acquistati dei panelli insonorizzanti

ed ora si cerca qualche persona disponibile per la posa . Ritrovo SABATO 15 FEBBRAIO ORE 8 ALL’ASILO.

INCONTRO ADOLESCENTI CON SUOR ALESSIA

Sabato 15 e domenica 16 febbraio sarà presente a Cepina Suor Alessia per un incontro di due giorni con gli adole-

scenti della COMUNITA’ PASTORALE.. L’incontro avrà inizio nel pomeriggio di sabato e continuerà fino a domenica

a pranzo. Non è stato facile per suor Alessia trovare , tra i suoi numerosi impegni, una fine settimana da dedicare ai

nostri ragazzi ; ma l’affetto che lega suor Alessia alla nostra comunità può fare miracoli . Per essere fra noi ha lasciato

altri impegni .Ora ai nostri ragazzi l’impegno di corrispondere all’invito con una partecipazione numerosa ed attiva.

Sono queste occasioni non facilmente ripetibili, possiamo dire che sono occasioni di Grazia che il Signore ci

fa….possiamo lasciar cadere questo? Ritrovo Sabato ore 15,30 in Oratorio e termine incontro pranzo di domenica 16

ASSEMBLEA /CONSIGLIO PASTORALE CEPINA

Dopo un anno è tempo di una primo “tagliando” del Cammino della nostra Comunità Pastorale. Duarante la settimana

appena trascorsa si sono tenuti due incontri uno a Piatta ed una a Oga. Questa settimana l’incontro si terrà a Cepina. .

Scopo dell’ incontro? Verificare il cammino comunitario fatto evidenziando i punti di forza e di debolezza , indicazioni per il

cammino pastorale della parrocchia e indicazioni per il cammino della comunità pastorale. Chi è invitato?

I partecipanti al Consiglio pastorale parrocchiale, i rappresentanti delle varie commissioni, quanti hanno proposte ed idee

da condividere per un miglior cammino comunitario e parrocchiale ,quanti sono disposti a collaborare per un cammino in-

sieme

CARNEVALE A CEPINA

Domenica 23 febbraio, tempo permettendo ,si terrà a Cepina la festa di Carnevale. L’avviso arriva un po' in ritardo,

ma solo in settimana si è venuti a conoscenza che il gruppo che ha organizzato il Carnevale in questi ultimi due

anni, non è disponibile. Per dare a bambini e famiglie la possibilità di un pomeriggio insieme, il gruppo degli animatori

dell’Oratorio organizza la sfilata ed invita la scuola materna, le famiglie ,i gruppi di catechismo, gruppi di amici…. A

realizzare gruppi mascherati e a vivere insieme un pomeriggio con giochi ed animazione. .

La nostra è una società che va in fretta, presa da tante cose , ma sempre più individualista e che si muove solo se

vede un vantaggio personale. Non possiamo lasciar cadere momenti aggregativi vissuti all’insegna della gratuità . Il

Carnevale è uno di questi.

MOLO 14 A CEPINA

Lunedi 10 febbraio si terrà a Cepina il secondo incontro vicariale del gruppo del Molo 14 (terza media) .All’incontro

parteciperanno anche i gruppi di Bormio e Valfurva. Ritrovo ore 17,30 in Oratorio e conclusione dopo la cena alle

ore 20,30/21. Un grazie particolare a catechisti, animatori, cuochi, genitori che si rendono disponibili per la riuscita

dell’incontro che coinvolge circa 80 persone .Non sono i numeri di una decina di anni fa (=un centinaio … la diminu-

zione nascite si nota anche qui !) , ma è sempre un bel gruppo di persone.

RITIRO GRUPPO EMMAUS DELLA VALDISOTTO

Mercoledi pomeriggio si terrà un incontro di riflessione, preghiera, condivisione con i ragazzi della nostra comunità Pastorale 

che si stanno preparando a ricevere i sacramen�  della Cresima e dell’Eucares� a. L’incontro avrà inizio  presso l’Oratorio di Cepi-

na alle ore 16 e terminerà dopo la cena alle ore 20,30

VENERDI ORE 17,30 PIATTA INCONTRO ANIMATORI

 Venerdi pomeriggio alle ore 17,30 presso l’Oratorio di Pia� a incontro animatori per verificare la possibilità di qualche a� vità di 

Oratorio feriale.Invito rivolto a tu�  gli adolescen�


